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Il Trentino. 
Allorquando traTItaìia e la Prussia veniva sot-

(oscritto il trattalo d'alleanza, il nostro Governo 
aveva per iscopo la liberazione della Venezia. 
Però le campagne fortunate della Prussia, ed ì 
trionfi di Garibaldi e di Medici nel Tirolo, sve­
gliarono negli animi altri giusti desiderii, e l'Italia, 
a mezzo della pùbblica opinione, domandò alta­
mente i suoi naturali confini, onde non più una zolla 
della sua terra fosse premuta da piede straniero 

Ma sfortunatamente laPrussiaforzata ad arrestare 
a Nikolsburgo il corso delle sue marcie trionfali 
tu giocoforza si ferKiasse puranco l'Italia, e cosi 
l'occupazione di Trento ne venne impedita. 

Il Governo de! Re aderendo alla conclusione 
d'un armistizio, ne assicurava la riunione del 
Veneto, riservando la questione delle frontiere 
ai negoziati di pace. 

Oramai siamo persuasi, che noi nel Tirolo, 
non arriveremo ad occupare senonchè quella parte 
che apparteneva all'antico regno italico, e che 
si estendeva sino all'alto Adige. 

Al resto dovremo nceéssàriamenl.e non ])eu-
sarci, e non" perchè il Trentino appartenga alla 
Confederazione, come accennò l'Opihiono, ma per 
la forza degli avvenimenti e delle circostanze. 

E difatli noi graiulemenle ci maravigliammo 
nel leggere nell'officiosa Opinioni; un articolo 
intitolato Territori ihdiani, dove fra diverse 
cose incompatil)ili si trova pur la seguente: 
„il governo prussiano all' incontro doveva, come 
tutore degli interessi della Germania, rilìntare 
d'impegnarsi per qualunque territorio, clic i)nre 

a torto e contro ogni, ragione etnografica e sto­
rica fosse .staio dichiarato parte integrante 
della Confederazione. Ora è certo che, altrepas-
sali i liniili di quella regione che amministrati­
vamente è conosciuta sotto il nome di Venezia, 
limiti ben conosciuti e nei quali non ò possibile 
prendere equivoco, s'incontrano territori che in 
forza dei trattali del 1815 furono dichiarali parte 
integrante della Confederazione." 

E Opinione,, scrivendo queste linee, non aveva 
certo in allora a memoria il discorso di Napoleone 
ad Auxerre, uè aveva sott' occhio l'articolo se 
condo, posto dalla Prussia come base ne' preli 
rainari di pace, ed accettalo dall' Austria. 

Nel succitato articolo 2.do, pubblicato dal 
Monitore Prussiano, leggiamo: S. M. l'imperatore 
à' kwsxnvi riconosce la dissoluzione dell'antica Con 
federazione Germanica, e dà il suo consenso a 
un nuovo ordinamento della Germania senza par­
tecipazione dell' impero austriaco. 

Adunque l'antica Confederazione Germanica ha 
cessato di esistere, ed il Tirolo italiano apparte­
nendo ancora all'Austria cessa d'appartenere alla 
Confederazione Germanica. Il Tirolo, come ognun 
sa, fu ridalo all'Austria dalla Francia nel 1814 e 
cementato di poi in forza dei trattali del 18 IT), 
l;ratf.ali ch'oggi più non sussistono, avendoli la­
cerali lauto la Francia quanto la Prussia e l'Ila-
lia, e l'Austria stessa [irima di ILIIII con l'oc­
cupazione della Cracovia. 

il dire adunque clie la Prussia non piìtova 
in un' alleanza coli' Italia ìmpegnaisi ariiiicli."-
quest'ultima mirasse all'acquisto dui Tronliiid 
formando jiarte della Conledcrazìone (icrmanica 
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LA mmHk DEL DIAVOLO. 
U\CCONTO 

è cosa, a nostro vedere, per Jo meno ridicola. 
L'alleanza italo-prussiana, avvenuta dì piena 

intelligenza con la Francia, aveva per iscopo un 
nuovo ordinamento di cose, nella Germania, l'è-, 
sclusione dalla Confederazione dell'Austria e 

aquisto della Venezia per parte dell'Italia. Non 
si |)arlò in allora del Trentino, non perchè ap­
partenesse alla Confederazione, ma perche si 
credeva che la fortuna sorridendo pur anche alle 
nostre armi, avrebbe permesso all'Italia vittoriosa 
di chiedere (pianto gìuslaineiite le speUa. 

Ma così non fu. ' 
D'altronde ben [londerata la questione, come 

oggidì stanno le cose, l'Austria troverebbe piìi 
il suo tornaconto nel cedere questa provincia 
che noi in aipiistarla. Ostinandosi l'Austria a 
tenerla, (piali vantaggi ne può ricevere? Spera, 
con (piesta [)rovincia di nessun valore, regolare 
lo dissestate llnanze, o spera il Governo di Vien­
na, col tener Trento, riaqiiistare in Italia quella 
forza di dominazione che ha per sempre perduta? 

Noi crediamo. Il tempo delle illusioni anche per 
l'Austria dovrebbe essere finito. 

Il possesso adunque di Trento per parte del-
l'Auslria, non pu(> recarci senonchè. qualche in­
quietudine. Ora non possiamo, nò dobbiamo più cal­
colarlo conio una minaccia. Il [)iedo che in Italia 
ancora vuoi tenere l'Austria le impedirà di averci 
per amici, poiché noi saremo costretti a guar­
darla sempre C(jn diffidenza. .E jxn'ciò gli uo­
mini di rolli ponsamenli e logicamente politici, 
dovrebbero consigliare la cessione d'un territo­
rio die forse per l'avvenire potrebbe essere og-
•U'elto (li novelle discordie. (Si.) 

ATTORNO i l FUOCO 

T();MM. GIIEIUIÌDI DEL TESTA 

(ConlìniLiiione, Vedi ,N. prcc(.'(!.) 

Gli i'n forza dun(iiio pranzare, e pranzar IKMIC 
per non far mia moscluna figurii, e di piìi non 
una ma due ìsottiglie di Sciampagna furono bevu­
te, e iiosto al suo conto clie ascese a lire vent;i 
toscano, perchè all' epoca del mio- racconto la ToJ-
scana cotìtava à.lire, Boldi cdeHari . ' 

Enrico pagò col,tratto di gran signore, ed anzi 
gettò uiia' lira di 'laancia al camei-iore die tosto 
tutto geritile gli disse: ..''..-

„ Signore, questa è la piima volta che abbiamo 
r onore di servirla. La preghiamo a favorirci. „ i 

„ Sì, sì, Enrico, disse uno dei suoi commensali, 
tu Ami vouir qui :&• praijzp. Non è vero clic si sta 
bene?, 

,, Oh! sì, benissimo. 
„ E poi, vedi, vi è il vantaggio di non aver la 

uoja di pagare. , . \ 

, Ma io lio pagato. 
,, Tu sei nuovo del localo, e sta hon'o, ma iicr 

gli abitiuiti vi è registro aiicrto, o s-i jinga qua.mio 
si vuole. 

Il cnmisricre clic ora sul limitiu'o dolili, sala, o 
(;lic stava por uscirò,- aggiunse muutalnioiito... 

.. E (pudclic volta si ]iarto da. l-'ii'onzo senza jia-
garo. Fortuna (ilio (quelli elio img.-uio, pagano anche 
por gli altri! ., 

., -Ed ora che cosa. facia'a,mo? disse uno dei com-
\)agni di Enrico, che io chiamovò fAumardi. 

., Oh bolla si sa! andiamo a Donoy a hore il caf­
fi- 0 il i'a)' l'ora dol Teatro, soggiiinso l'altro com­
pagno, cho si faceva chiamare Conio Spini „. 

., fo vi raggiungerò là, disse Enrico, ])0rcJiò vado 
a casa a mottorini l'ahito ,,. 

„ Vai l'oj'so in sooiotù sta sera? 
„• No, voglio andare alla Pergola. 
,, E che bisogno hai di porti l'abito ? 
„ Ho da faro una visita in un palco... 
„ Ah brigante r al numero X parterre. Tu entri 

di servizio questa sera? Bada al Russo! 
„ Che Busso ? 
„ Nulla, nulla. Andiamo „. 

• • Scesero, uscù'ono, e giunti al canto delle Farine, 
E;u'ioo,olie abitava: oltre Arno si divise dai duo 
compagni dicendo: ;, 

„. Ci vedremo al caffo. „ 
.Quando fu distante una, trentina di passi udì la 

voce di Leonardi cho gli ripeteva: 
„ Bada al Russo ! 
„ Ma che ha col Russo? che la Contessa abbia 

ipialclie Ru.s,so elio la, cort(\ggia? sta sera vedrò se 
ci son Russi noi jialco. Mi converrà, spcnidoro altro 
iluo lire noi bigliolto d" ingrosso, jua come si fa V 
mi lai. iuvitatu con lauta grazia ! son sicuro olir 
mi asiiotta. Clio oii.ra donna! ohe tuono! che iiia-
iiiiTo! che ]u-i)funu) cho spando! ossor veduto con 
lei in un palchetto al parterre ! chi sa quanti m'in-
vidioi'anno ! Dio santo I oivi elicci ponsò... mi maii-
eauo i guanti al barro. Bisogna cho in mereatn 
nuovo li compri. — (.'i von'anno altri tre paoli! ... 
e (juando avrò finito i denari?... oh vivaddio! di­
mani scriverò a Balibo. E un uomo arcigno, ma, 
mi vuol bone, 0 me nò iiiandoi-à percJii; a me non 
Ilio la d.à ad intondoro di non avere cho la ])onsione, 
fj' Jio sorpreso tanto volto a contar moneto d' oro ! 
lo tlovo, secondo mo, toner nascosto. Ora mai ci sc'i-
110, voglio far figura noi mondo, mi voglio divertil'^^ 
voglio coniiUJstaro la bella Palmira. „ 

— Scusate, e chi ora la signora Palmira? forse 
la signora trentottanni ? 

— Appunto. 
— Ed era Contossa davvero ? 
— Era vedova di un Conte. 
— 0 perchè non dircelo da bel principio? 
— Perchè mi piace di raccontar così. 
— Sarà un bel modo, ma 
— No sontireto delle altre che ora non sapete. 
— Raggiungiamo il Signorino.-
— Lo troveremo nella sua camera ohe teneva 

in mano una lettera deposta sul suo tavolino dalla, 
padrona di casa. 

(ConliniKi) 



EA VOGÈ'DEL POPOLO 

tJn voto. 
Desiderio universale di tutti gli onesti delle città 

liberate del Veneto, si ò quello che i rr. Commissari, 
non si affrettino ad attuare misure radicali, risguar-
danti la posizione dei pubblici funzionari, prima 
di ben conoscere'il terreno, su cui devono agire, e gli 
uomini con' cui hanno da fiire. 

Per quanto questi signori siano lutti dotati di 
alta intolligcuza e capacità amministrativa, di ra­
pido e sicuro colpo d'occhio, per quanto vogliansi 
ritenere bene int'onnali delle cose nostro: puree 
evidente die a rettamente giudicare uòmini nuovi 
ubbisoguauo ad essi dei dati, die, non si possono 
aquislare altrimenti elio col tempo e sul luogo. 

In- uii' epoca- in cui tutte lo passioni sono esa­
gitato, in cui i mestatori di tutti i colori si 
stringono d' intorno all' astro che sorge, por vo 
glierò a proprio profitto i suoi raggi, ella è facile 
cosa che 1' uomo il più avveduto, che una mente 
audio superiore, possa essere tratto in inganno, ( 
^servire senza addarsoue alle manovre; ed ai rag­
giri dei tristi. 
, In tale stato di cose conviene che gli uomini 
del poterò vadano ben oculati ; e che aopra tutto 
sappiano aspettare affinchè, di mezzo al caos, s 
faccia la luce. 

Salvo quindi che non si tratti di individui no­
toriamente austriacanti, la promozione o la dimis­
siono di un pubblico funzionario, oggi piìi che 
mai dove esser figlia di serio e matui-o riflesso 
onde appagare 1' opinione; che, se intempestiva e 
precipitata, potrebbe premiare 1' immeritevole, o 
colpire r innocente. 

Conseguenze queste sempre dannoso alla pub-
Llica cosa, ed iiTcparabUi. 

sta pel ritomo dì quei cari aspettati, il primo no­
me che proferiranno, fra le benedizioni sarà (quello 
del RE, che si sovvenne di ^quanti hanno coinìjat-
tuto e sofferto pel nostro paese. i 

Leggiamo nel! Oipnione : 

La notizia delle difficoltà insorte per la condiiu-
sionc dell' armistizio, per quanto possiamo giudi­
carne, da quello che abbiamo sentito e ci venne ri­
ferito, cagionò una qualche sorpresa. 

Una gran pai-to del pubblico a-edeva che fosso 
già affare condiiuso e finito. Forse ' disatteiita-
meiite leggendo i dispacci, molti avevano creduto 
die le condizioni dell' armistizio concordato colla 
i'russia ed accettato dalla Francia, come potenza 
mediatrice, fossero implicitamente accettati dall' Au­
stria ; mentre non lo erano. 

In quelle condizioni era stabilito il principio del­
l' ttti possklelìs militare e quilndo per parte nostra 
il generale Bariola si presentò a Cormona per com­
binare r armistizio, . sentì accamparsi dal generale 
austriaco la pretensione del preventivo sgombero 
per parto dello truppe italiane di tutta quella parte 
del Tirolo che non entrasse nel raggio aniraini-
Btrativo di Veron^,. 

La conferenza naturalmente non pota»», «wejsnt? 
più. oltre. 

Siccome poi lo condizioni dell' aimitStfzio furono 
concertato colla, massima precisione tra 1' Italia e 
la Francia quale ;pòteni!;a mediatrice che negoziava 
anello per conto dell' Austria, lo difficoltà mosse 
;id esso da questa - potenza sono considerate dal 
Goverjio 'del Ee come una-semplice mahntesa tra 
la Francia e 1'̂  Austria. 

in 

Udine IO Agosto' 

È cosa comprovata che l'(j,iiuistizio e le sue con­
dizioni furono stabilite con la massima precisione 
tra l'Italia e la Fi'ancia; quest'ultima nella sua 
qualità di mediatrice tra lo due potenze belligeranti, 
e per di più agente per conto dell' Austria. 

Lo difficoltà insoite ad impedire la segnatura 
dell' aimistizio, sulla base dell't<tì yoss«i!ĉ (>' militare 
si riferiscono, da quanto pare, a] latto ehe l'Austria 
dopo averlo accettato in massima, rifiutossi di am­
metterlo per il Trentino. 

(Juesto sutteri'ugio, o per chiamarla col suo ve­
ro nome, questa novella prova della mala fede del 
gabinetto (li Vienna, fece sì che l'attitudine della 
Francia, si accentuasse da qualche giorno vivamente 
in nostro \iiutat;gio, ajipoggiando col massimo ca­
lore, i più dio giusti redami del Governo Italiano 

\)ix ciò le voci eorse in questi ultimi giorni, che 
la Francia assecondasse i nostri sforzi per ottenere 
un' ulteriore cessione di territorio all' Italia oltre il 
Veneto. 

DM ciò forse 1' interpellanza mossa dal Sig. Grif-
fitiis nella Ciimera dei Comuni, il quale da vero 
Inglese, conoscendo la potenza e la verità del do 
ut dvs, domandava al Governo se la Francia abbia 
intenzione di chiedere una nuova cessione di ter 
ritorio Italiano. 

Quale sintomo della situazione in Germania ac 
. cenniamo come nelle Provincie prettamente tedesche 
dell' Austria eomiueino a destarsi delle simpatie ed 
aspirazioni 2ier la Prussia, e la gran patria Aleman­
na. — 

Gli austriaci illuminati, indispettiti ed indignati 
dall' ii\cttitudine e dall' oiipressione del Governo, fis­
sano gli sguardi ove sventola gloriosa la bandiera 
Prussiana, simbolo dell' uuità."— 

Scrivono alla Pcì*sevcranza da Deserizano 
data del 6 agosto; 

Mentre noi forti di Peschiera si lavorava fortis­
simo e specialniciite intorno a quello dei ponti, in 
Verona si vendono cavalli, carri militari, avena ecc. 
ecc. a prezzi stvanamento bassi. Figuratevi che fu­
rono venduti"'cavtiUi ptìr pochi'fiorini 1' mtó, e che 
furono venduti dai Comando con pi-ivato contratto 
e senza pubblicitàì. Si vendette pure un grosso de-
jiosito di veecliie granate e di palle da cannone 
Mettete insieme voi, e caiiit.e qualche 
lavorare intorno ai forti di Pcschiei'a 
a rompicollo a- Verona. 

A proposito dell'entrata in Treviso de! nmr-
chese d'Affitto, leggiamo nel Corriere del Site 
del. 6 agosto quanto appresso: 

Fu pure ad o.sscquiarlo î fons. Vescovo. Il popolo 
che pur troppo non sa dimenticare lo Omdic Pa­
storali da lui tenute nel Duomo, e nelle quali ascollìv 
con dispiacere iirudentemente allora in cuore repres­
so, espressioni e concetti che lo Oll'esero in uno de 
jiiu forti sentimenti-quale è l'amore di patria, min 
potò contenersi e passò a smodate ed irriverenti 
dimostriizioni gridandolo indegno dell'onore di fare 
quella visita. Il Coriimissai'lo del Ilo ne fu somuia-
luonto rattristato, e quindi fattosi al verone d'innanzi 
al concitato popolo gli rivolse parole di conciliazioiio 
che furono bene accette o produssero il buono ef­
fetto clic ognuno obbediente si dileguasse. 

Ma qui non ebbe fine la mal consigliata scena, 
deplorata anche dai piìi caldi patriotti, educati ai 
principi! della vera libertà, la quale ha il diritto di 
associazione,, i giornali, 'lo petizioni, gli indirizzi e 
molti altri mozzi civili e legali coi tiuali espriinore 
lo'proprie opinioni, convinzioni e leggittirai voti, 
senza trascendere a, popolari sempre pericoloso con-
ritazioni o tumulti dalla stessa leggo condannati. 

, NoH' appena Mona. Vescovo Zinelli abbandonando 
il Palazzo del R. Commissario montò in carrozza, 
ecco di un punto radunarsi novellamente il popolo 
intorno a lui e con fischi ed urli disperati l'accom­
pagnò fino al Seminarlo dove egli credette, o])por-
luno di porsi in salvo. Lode alle autorità tutte ed 
a tutti quei probi ed avveduti cittadini, che con 
la loro parola seppero impedire maggiori funesto 
conseguenze, calmando la tumultuante moltitmline; 
la quale anche invitat-a da un buon-patriotta. corse 
alla abitazione dei due mons. canon. Gobbato e 
Sarzetto, ben conosciuti per le preclare virtìi e pei 
patriottici sentimenti, a rendere loro omaggio, mo­
strando di venerare quel sacerdote che si tiene alla 
altezza della sua missione, non facendo del Vangelo 
uilo Btrumenlo per bandire nel popolo le suo ])o]i-
tiche ideo. Qualche altro pure si ebbe qualche sfre­
gio. Abbiamo detto (onesto .perchè 'corno cronisti era 
del riostro dovere. •< 

cosa, tra il 
e il vendere 

Lcggesi nA'Giornale ài'Napoli: 

A Castellamaro. i fornitori di gaiette, ai quali 
il governo aveva date considerevoli commissioni per 
gli equijiaggi della nostra flótta durante la guerra, 
sono stati severamente puniti per frode commessa 
nella fabbricai-iione dello medesime, usandovi materie 
eterogeneo e dannose alla salute. 

I giornali di Trieste recano la notizia che il si­
gnor Favetti di Gorizia, arrestato' alcuni mesi or 
sono, venne condannato a sei anni di carcere duro, 
per titolo di alto tradimento. 

Serravallè pubblica-
r indirizzo segiictilo 

NOTIZIE ITALIANE 

di Pa-Leggiamo nel Bulleitino del Popolo 
dova; in data 7 agosto: 

Bua Maestà U Ee, concorse con duecento azioni, 
(It, L. 1000), al premio patriottico per gli opez-aj 
padovani tuttora nelle carceri dell'Austria. Questo 
atto generoso del EE sarà il maggior argomento 
d'orgoglio e di conforto allo famiglie di quei poveri 
oppressi, che attendono d'ora iu ora la deliberazione 
dei loro diletti. E nel giorno sospirato in cui il 
povero tetto dell'eroico popolano suonerà della fe-

Si ha da Palermo 4 agosto: 

È scoppiata una polveriera presso Monte Pelle­
grino verso le 7 pom. 11 numero delle vittime e 
ignoto ancora. Vennero già estratti otto, cadaveri; 
accorse prontamente la pubblica forza per spegnere 
l'incendio che minacciava un'altra polveriera vicina, 

A deroga dell'avviso 29 luglio prossimo passato, 
la Direzione delle l'oste notifica che le corrispon-
ze a destino delle provhicie Venete ancora occupa­
to dall' esercito austriaco riprendono libero corso 
per la via di Svizzera. 

Leggesi nella Gazzetta delle Romagne: 

V altra sera giunsero da Ferrara circa 180 pri­
gionieri austriaci, e furono rinchiusi nella caserma 
di Caseralta fuori'pòrta. 

— Sappiamo che non pochi pregiudicati della 
nostra città furono già inviati a domicilio coatto in 
Sardegna e nelle altro isole del Mediterraneo. 

Alcuni dei più noti reazionari furono poi spedit 
a Cuneo, per cui può dirsi che la città npstra in 
fatto di pubblica sicurezza non ha veramente nulla 
a desiderare; di che v'hìifatto meritato elogio-alla 
competente autorità'- ' 

I Municipi di Ceneda e 
rono ai loro coiicitladiiii 
presentato a S. M. il Re. 

Sirei 

Quando sulla paterna tomba giuraste concilerò 
la indipendenza Italiana, noi pur vi seguimmo collo 
slancio dell' affetto, col palpito della speranza. 

Mezzo secolo di servaggio non isgagliardì 1' in­
domato volere di unirci liberi Cittadini alla Patriii 
comune. Le nostre città non furono, ne saranno 
mai ad altre seconde noli' offrire figli e sostanze 
per la grande causa da Voi con tanta Isaltà, con 
tanto vai propugnata. 

Sire! Se la liberazione dallo straniero forma la 
suprema gioja di un popolo, suo primo debito è la 
gratitudine al magnanimo Liberatore. 

Ad attestarla perennemente, consentito Ceneda-
Scrravalle 1' onore di unificarsi all' ombra dell'au­
gusto Vostro Vessillo, accogliendo il giuramento di 
fedeltà e devozione, che congiunte rinnovano a Voi 
ben degno di cingere la Corona d'Italia. 

S. M. nel modo piìi soddisfacente accolse la 
Commissione, indirizzandole nobili e calde parole 
di aggradimento. 

Viva r Italia! ~ Viva il Re! - -

d agosto 18C6, 

l\ Podestà di Ceneda 
FRANCESCO ROSSI 

G. dott. Biave. — G. Segatti.,,-^.G. S. Tedesco. 
A, doti, de Mori. — f. marchese Casoni. — 

, jP. ingegnere.de Poli, 

Il Podestà di Serravallè 
SII(VIO noli», CITTOLINI 

mh. dott. LuchescU. ~ A. Francescìdm. ~ 
A. dott. Mom. — f v A.. nób,.Festam. — 

C. dott. Trojer. — A. Fontim, 



LA VOtìE BEL POPOI.O 

11 Niiovo Dì'Wtóo tcrede, cho la-cessione del Ti-
rolo possa ossero j sufjordinata a prcjposto di future 
alleanze riguardo la questione $ Oriente per cui 
Francia, Austria e'Italia si vórrélibero trovare in 
un medesimo intendimento. 

Si dicono firinati i decreti per introdurre nel 
Veneto altre leggi nazionali, e sappiamoj ciò es­
sere stato disposto anche por la pw)yincia di 
Trento. 

Il Ministro di gnevra, provvido in grantlCv scala 
fucili nuovi per lo truppe : ed intanto nelle lande 
di S. Maurizio si Wauno cspennienti con cannoni 
di modello nuovissimo ; e sono serviti da ;irtiglieri 

• fatti' venire dal campo poi- a^iprciKlere la nuova 
manovra. 

ESTERO 

Scrivono da Vienna alla Bullier: 

Lo stato d' assedio pesa gravomento sugli .ani­
mi, ma non potreliho soifocare le aspirazioni libe­
rali, nòì'iil malumore delle ])opolfi/.ioni. La stampa 
non ha piìi colore; essa sta cupamente silenziosa. 
Î a paura domina a Vienna, ma i sintomi di un' a-
gitasiione repressa vi dominano egualmente, 

L' asercitoi esso .pure di malumore, biasima che 
si abbassino le armi dopo .una sola battaglia per­
duta ; riprova la maniera con cui si conducono le 
coso militari;' condanna le misuro di rigore preso 
contro la capitalo dell' L-upero che diede tante 
e luminose prove di patriottismo. 

Fra i fogli sequestrati trovasi il Caimrade, or­
gano dell' esercirtp ; ciò è sigiiilicanto assai. 

Forse piìi dello stato d',.assedio stesso, .spiacque 
agli abitanti la scelta della iiersona a cui l'impe­
ratore affidò r applicazione della legge mar;iiale. 
Questa persona è il genei-alc lluekstiihl, uomo clic 

, reso già un eguale servigio in Galizia, un gendar­
me inesorabile, il quale non partecipò mai a nes­
suna battaglia: da quelle..in fuori ebt> .si danno agli 
abitanti inormi che reclamano i loro diritti; f vien­
nesi non perdoneranno giammai a Francesco - Giu­
seppe di aver affidato i loro più cari interessi al­
l' arbitrio del generale Ru'cksluhl. 

rendono negoziazioni tra i caiii del partilo tedésco 
e gli Ungheresi. A quanto sembra non tarderà a 
stabilirsi un accordo fra i due paesi al di qua e 
ni tli là della Leita.... • 

Leggesi in una corrispondenza di Vienna 
della Francc: 

„ tì certo ormai clic il partito rivoluzionario 
ungherese fece un tentativo per destare uu' insur 
rezione in quel paese. Alcune migliaia di soldati 
ungheresi fatti prigionieri dalla Prussia e detenuta 
a Glogan e Neisse furono equipaggiati a questo 
Kcopo. Il piano era di di.scondcre con questo corpo 
dalla Slesia e d' invadere 1' Ungheria passando da 
Jablunk. 

„ La spedizione ebbe luogo effettivamente. Klapka 
fece spargere un iiroclama nel quale annunziava 
cho il gen. Tiirr avrobbo operato sul basso Danu­
bio e Bchlen nella Transilvania ; ma immediati 
mente dopo entrato nel paese il gen. Klapka potè 
persuadersi che lo pn])olazioiii non rispondevano 
alle sue speranze, e che i suoi soldati lo abban. 
donavano per amliiro a raggiungere i loro antichi 
reggimenti. 

" Diccsi cho Klapka e KossuUi siano ora al 
quartiere generale pi'ussiano a Nikolsburg. „: 

Leggesi nello Czas di Poiohià: 

Dopo gli ultimi avvenimenti, i Kussi in Polonia 
vi perseguitano senza interruzione i Polacclù e la 
loro religiono. Sembra che il governo moscovita sia 
invaso dall'irresistibile mania di russificare il più 
presto possibile le popolazioni polacche e di con­
vertirle allo scisma greco. In questi giorni si sop­
presse il vescovo di Kaininiec, e per le tre Pro­
vincie di Polonia, Volinia e Ucrania, con più di 
tre milioni di cattolici, si lasciò un solo vescovo Ji 
Kiev. Arresti e condanne por delitti politici che 
risalgono fino all'ultima insurrezione di Polonia 
continuano a desolare il paese che, del resto, è com­
pletamente calmo. 

TELEGRAMMI 
Firetiea, 7 ayosto ore 23. 

BEELINO. — La Camera dei Signori deciso ad 
unanimità d' inviare 1' indirizzo al ilo a Monaco. 
L' ottavo corpo austriaco attraversa Monaco per 
ritornare in Austria. 

Firenze, 8 agosto oro O.JS. 
As.siciirasi che Manteuffel andrà a Pietroburgo 

con missione speciale — L' Imperatore Napoleone 
ritornò jcr sera a Saint Cloud : la Patrio crede 
che questo ritorno sia motivato da incidenti in­
sorti uegU atl'at'i d' Italia. Attendonsi a Parigi an­
che Lavalette e Nigra — Di'ouyn do Lougs non 
ritorna piìi a Vicliy. - - La stessa Patrio smenti­
sce che si tratti di aumentare 1' esercito doli' Al 
gerla. — L' Etcndard annunzia cho lo autorità 
austriache fecero' Jori molti airesti a Pest-Iiuda. 

Firenze, 9 agosto ore 8.40. 
BERLINO. — II' Re o il Principe reale visitarono 

r esercito sul Meno. 
LoNDiiA. — Il Parlamento sarà prorogato. 
PADOVA. — La sospensione-d' armi è prolungata 

di 24 oro, cioè fino alle orò 4 ant. dell' I l corr. 
YoKK, 4 agosto. — Cotono 36, Oro 147 Va-

NOTIZIE LOCALI 
Elargizione. Il Governo di S. M. il Re VIT­

TORIO EM.VNUKLJ5.II. si.compiacque di elargire 
in parti eguali ed a favore .dogi' Istituti Asilo In­
fantile, Casa di Ricovero e Orfanotrofio Tomadini, 
la somma d' Italiane Lire 15pQ oggi stesso versata 
in cassa del Comune. 

Qucst' atto di beneficenza che prova quanto stia 
a cuore del Governo il bene dei Pii Istituti viene 
;;on sentita comiiiaccnza portato a conoscenza del 
pubblico. • 

Óestltuzìoni. '— Là presidenza della camera di 
Commercio ha trovato di soUovfire dalle loro man­
sioni il Segretario sig. MQ;nti, lo scrittore Brnsa-
dini, ed il sig. Carlo Prina, addetto aUa staziona-
tura della seta. 

Offerta. Luigi Pajor egregio • dentista meccanico 
in Udine offre gratis l'opera sua ai militi italiani 
tutti i giorni da mezzodì allp 2 poir>. ,Mercatovec-
chio, calle Pulesi.' 

Questa mattina poco mancò che la nostra 
citià non fosse nuovamente visitata dalla non 
troppo benevisa presenza ^egli austriaci. Alcuni 
officiali mandarono un paijtamentàrio, onde far 
conoscere che le truppe austriache avrebbero 
rioccupata la città non constando ad essi la nuo­
va tregua delle 24 ore. —- Di fronte a tali no­
tizie il Commissario Sella non volle partire, poiché 
siccome egli aveva fatta comunicare la notizia 
del prolungamento.della, .sospensione d'àlrmi ne 
voleva con i cittadini dividere le sorti. 

Fortunatamente però questa mattina dopo le 
5, gli ufficiali ne ricevettero l'annunzio. 

La nostra città vive traiiquilla, e si mantie­
ne dignitosa. In tut|.i ,i negozi stanno esposti i 
ritratti del Uè, e gli. stemmi reali si trovano 
ancora dappertutto. • 

TELEGRAMMI PARTICOLARL 

(AGENZIA STEFANI) 

Fircnee, 8 agosto di mattina. 
Il Re nominò Menabrea ed il conte Barrai 

plenipotenziari alla Conferenza di Praga. La 
Nazione annunzia che Cialdini per non lasciare 
esposta la sua fronte in linea non difendibile 
deliberò prendere posizione al di qua del Ta-

gliamenlo. Lo stesso giornale dice che Scila 
ascia la residenza di Udine, e seguirà il rjnar-
tierc dell' armata d' operazione. Alcnni Municipi 
e Consigli Provinciali deliberarono assumere 
la loro quota del prestito nazionale. 

Parigi 8 
Il Mom'teur da soir reca; difilcoUà insorte tra 

r Austria e l'Italia rifurisconsi alla questione di 
sapere se 1' armistizio si concluderà sulla base del 
uti pos,sidetis, 0" se delibasi alla demarcazione e se 
questa sia conforme alla cessione territoriale 
acconsentita dell' Austria. 

Firenze 0, ore 8 23 di sera. 
Londra 8. Oggi ebbe luogo al Guilldhol uu 

meeting in favore della riforma. Presiedeva il 
Lord Mayor; il concorso fu ijnmenso. Molti ora­
tori fecero proposta, in cui venne detto che il 
popolo è soddisfatto. Il ùill della riforma venne 
presentato dai Viffàs, e domanda sia estesa la 
franchigia e la legge elettorale. 

Fo}-cA 8. Lo stalo d' assedio venne ristabi­
lito a Nuova Orleans. 

Parigi. Il Moniteiir ha dalla Cocincina in 
data 28 giugno: I ribelli furono dispersi e il 
loro accampamento abbruciato. Il Capo ucciso. 
La tranquillità non fu turbata negli altri punti 
delle colonie, 

Brusselles. La Indijiemlance Belge al servizio 
del Messico fu licenziata. Gli imperiali ripresero 
Malamores.. 

Firenze 1.0, ore 4.20. 
Bukarcd. La porta richiama il corpo d 'os­

servazione del Danubio. Molli soldati rumeni 
furono congedati, Atlcndesi prossimamente il ri­
conoscimento di Hohenzoltcrn. 

Parigi. La banca aumentò il numerario di 
milioni' Ì8 ^ j . 

Sella, contrariamente a quanto asserirono i 
giornali trovasi sempre a Udine. La Nazione 
dice: che la mediazione francese non essendo 
riuscita a far confermare le condizioni uli pos-
sidetLs già concertate come definitive all' Italia, 
la Francia lasciò che l'Italia consultasse i 
propri interessi. Intanto i grandi concentramenti 
di offensiva delle truppe Austriache sull' I-
sonzo e Trentino fecero riconoscere ai capi 
dell' esercito italiano la necessità di concentrare 
le nostre truppe in migliori posizioni difensive 
nel Veneto. Ciò stante, le basi di fatto per la 
discussióne delle condizioni militari dell' armi­
stizio erano mutate e mancava ormai il motivo 
di rifiutare 1' armistizio reso necessario dalle 
condizioni deli' Europa. 

L'armistizio ritieiisi dunque alla sua prossima 
conclusione. L'Italie dice che gli Italiani che si 
sono avanzati a Pergine e sotto le mura di Ri­
va dovranno pei" misure strategiche concentrarsi 
più addietro. La questione diplomatica relativa 
al' Trentino non deve confondersi colla questione 
strategica. La necessità di concentrare le truppe 
può motivare la evacuazione di alcuni territori 
occupati senza che ne risulti che questi stessi 
territori non debbano richiamarsi nei negoziati 
di pace. 

Firenze 9 agosto, di sera. 
Berlino. La Corriqmndcnza I^rovinciale par­

lando della missione di Manteulfel presso la 
córte di Pietroburgo dice: che le relazioni di 
amicizia tra Prussia e la Russia renderebbero 
desiderabile e conveniente, che la Prussia comu­
nicasse confidenzialmente alla Russia il punto 
di vista nel quale il Governo Prussiano deve 
necessariamente porsi riguardo alla Germania e 
le misure che deve prendere. Si riconoscerà fra 
breve che le preoccupazioni circa alla presento 
attitudine della Prussia non hanno fondamento. 



Lil VOCE DEL POPOIiQ 

ATTI UFFICIALI, 

(Coiit. Vedi N. 8>, 

Art. 22. 11 Re, salendo al trono, presta in pre­
senza delle Camere riunite il giuramento di osser­
vare lealmente il presente, Statuto. 

Ax't. 23. Il Heggente prÌBaa d'entrare in fun­
zioni, presta il giu^-àmeàtO di essere fedele al Ee, 
e di osservare lealmente lo Statuto e le Leggi 
dello Stato. 

Bei dirifli e dei doveri dei Cittadini. 

Art. 24. Tutti i regnicoli, qualunque sia il loro 
titolo 0 grado, sono eguali dinanzi alla legge. 

Tutti godono egualmente i diritti civili e politi^ 
ci, e sono amméssibili alle cariche civili, e mili­
tari, salve le eccezioni determinate dalle leggi. 

Arti 25. Essi contribuiscono indistintamente, 
riella proporzione dei loro averi, ai carichi dello 
Stato. 

Art. 26. La libertà individuale è guarentita. 
Niuno può essere arrestato, o tradotto in giu­

dizio, se non nei casi previsti dalla logge; e nelle 
forme eli'essa prescrive. 

, :• Ai't. 27. d i domicilio è inviolabile. Ninna visita 
domiciliare può aver luogo se non in forza della 
leggo e nello forme eh' essa prescrìve. 
' Art. 28. La stampa sarà libera, ma una logge 
no ropriiao gli abusi. 
• Tuttavia lo bibbier i catechismi, i libri liturgici 
e di preghiere non potranno essere stampati senza 
il preventivo permesso del Vescovo. 
, Aj"t., 29. Tutte le proprietà, senza alcuna ecce' 

zione, sono inviolabili., 
[ Tuttavia, quando 1' interesse pubblico legalmente 
accertato lo esiga, si può essere tenuti a cederle 
in; tutto od in parte, mediante una giusta inden 
nità Conformemente alle leggi. 
;' Art. ,%., Nessun tributo può essere imposto o 
riscosso se iion è stato consentito dalle Camere e 
sanzionato dal Ee. 

Art. 31. 11 debito pubblico è guarentito. 
' Ogni impegno dello Stato verso i suoi creditori 
••,è inviolabile. . ..: 

Art. ,32. È riconosciuto il diritto di adiinfl.rsi 
pacificamente o séuz' .irmi, uniformandosi alle leg-
èi ciie possono regolarne 1' esercizio nell' interesso 
della cosa pulìblicà. 

Questa disposizione non è appUoabile alle adu-
' nanze , in luoghi pubbhci, od aperti al pubblico, i 

quali riinaugoBo intieramente soggetti 
di polizia. 

16." I Consiglieri di Stato, dòpo cinque anni 
di funzioni ; 

16." IMembri dei Consigli di Divisione, dopo 
tre elezioni alla loro piresidenzÈÈ; 

17." Gli Intendenti Generali* dopo sette anni 
di esercizio; 

18." I Membri della Kégia Accademia delle 
Scienze, dopo sette anni di nomina; 

19." I Membri ordinarii del Consiglio superio­
re d'Istruzione pubblica, dopo sette annidi esercizio; 

20." Coloro che con servizi! o meriti eminenti 
avranno illustrata la Patria; 

21." Le persone, che da tre anni pagano tre 
mila lire d'imposizione diretta in ragione de' loro 
beni, 0 della loro industria. 

Art. 34. I Principi della Famiglia Reale fanno 
di pien diritto parte del Senato. Essi seggono im­
mediatamente dopo il Presidente. Entrano in Se­
nato a ventun'anno, ed hanno vjOto a venticinque. 

Art. 35. Il Presidente e i Vice Presidenti del 
Senato sono nominati dalRe. 

Il Senato nomina nel proprio seno i suoi Segretarii, 
Art. 36. Il Senato è costituito in aìlta Corte di 

Giustizia con decreto del Re per giudicare dei cri 
mini di alto tradimento, e di attentato alla sicu­
rezza dello Stato, e per giudicare i Ministri accu­
sati dalla Camera dei Deputati. 

In questi casi il Senato non è Corpo politico. 
Esso ntìn può occuparsi se non degli affari giudi-
ziarii, per cui fu .convocato, sotto pena di nullità. 

Art. 37. Fuori del • caso di flagrante delitto 
niuii Senatore può essere arrestato se. non in 
forza di Un'ordine del Senato. Esso è'solo com­
petente per giudicare dei reati imputati ai suoi 
membri. 

Art. 38. Gli atti, coi quali si accertano legal­
mente le nàscite, i matrimonii e le morti dei Mem̂  
bri della Famiglia Bealo, sono presentati al Sê  
nato, che ne ordina il deposito ne' suoi archivii. 

(Continua) 

Dal sottoscritto ti vende per italiane lire 3 
r Album della ftuerra illustrato. 

awi(D 
La Perseveranza 
n Sole 
L' Opinione . . . . 
Il Secolo . . . . 
Il Diritto . . . . 
H Corriere Italiano . 
Il Pungolo . . . . 
La (il̂ azzctta del Popolo 

per soldi 6 al numero. 

" I) 2 „ „ 
» n 2 n ' „ 
» I) 2 „ „ 
n » . * n j , 

n IT ^ n li i 

» . n ^ n « 

Esso tiene inoltre un forte deposito della Teoria 
militare per la Guardia Nazionale, nonché tutte 
le Opere Legali occorrenti per l'inaugurato nuovo 
Governo, ed è V unico incaricato per ricevere gli 
abbonamenti alla O^azzctta Ufficiale del llcgnoé 

P. fiAMBIEBASl. 

AVVISO 
Persóna bene istruita negli affari di commei'ciQ 

e molto pratica nella tenitura dei libri in scrittura 
doppia ad uso di Germania ed InghilteiTa; come 
pure nella corrispondenza commerciale, desidera di 
essere occupata per tre ore circa che giornalmente 
gli rimangono di libertà. ^ 

•Per informazioni rivolgersi air Ufficio della .Re­
dazione dalle ore 3 alle.6 pom. ' .• 

* , ^ ^ < ^ ® -

alle leggi 

Del Senato. 

Art. 33. Il Senato è composto di membri no­
minati a vita dal Re, in numero non limitato, 
aventi 1' età di quatant' anni compiuti, e scelti 
nelle categorie seguenti : 

1." Gli Arcivescovi e Vescovi dello Stato; 
2." Il Presidente della Camera dei Deputati; 
3." I Deputati dopo tre legislature, o sei anni 

efiCrcizio ; 
4." I Ministri dello Stato ; 

di 

i5.' 1 Ministri Segretarii di Stato ; 
fi." Gli Ambasciatori 
7." Gli Inviati straordinari, dopo tre anni di 

tali funzioni ; 
8." I Primi Presidenti e Presidenti del Magi' 

strato di Cassazione e della Camera dei Conti ; 
9." I Primi Presidenti dei Magistrati d' ajipello; 
10." L' Avvocato Generale presso il Magistrato 

di Cassazione, ed il Procurator Generale', dopo 
cinque aimi di finizioni ; 

11." I Presidenti di Classe dei Magistrati 
di aijpello, dopo tre anni di funzioni ; 

Ì2." I Consiglieri del Magistrato di Cassazio­
ne e deUa Cameni dei Conti, dopo cinque anni di 
funzioni ; 

13." Gli Avvocati Generali o Fiscali Generali 
])resso i Magistrati d' appello, dopo cinque anni 
di l'unzioni ; 

14. " Gli Ufficiali Generali di terra e di mare ; 
Tuttavia i Maggiori Generali e i Contr' Ammi­

ragli dovranno avere da cinque anni quel grado 
in attività ; 

U f AMUCI4 DI A. FILIPUZZ! 
•'." •'V''V IN UDINE ' ' .":.:' 

AL S E R V Ì Z I O D I S. M. 

VITTORIO EMANUELE. II. 
Trovandosi bene provveduta del migliori medicinali si 

nazionali clic Csleri approvali da varie aci!.idemìe di medicina, 
come pure di Islrumentl ciiirurgici della pin rinomale fab-
briciie in Europa, promelte ogni possibile facilitazione nella 
vendita dei raedoslnii. 

Tiene pure ;lo Estratto di Tapsarindo Brerii, è ad uso pre­
parato nella propria farmacia con altro metodo, t e polveri 
s|)um!inli semplici pelle bibite gaiose estemporanee a preiji 
ridoni. 

Postasi anche neiralt.iale stagione in relazioiie diretta col 
fornitori d' acque minerali, di Recoaro, f^aUlai)no, Aeini-
liaiia, Catulliane, Franco, Capitello, Slaro, Salmjodico di 
Saldi, Braiioo Iodico del lìatjazzini, di yichy, SoidlUz, 
delle di Boemia, di Glciclimnberq, di Sellcrs, ecc., s' impe­
gna della ginrnalìera fornitura si dei fanghi termali d 'Abano 
che del bagni a domicilio dei chimici farmacisti Fracchia di 
Treviso e Mauro di Padova. 

Unica dcposilaria dei Siropiio concentrato di Salsapariglia 
coaiposlo di Queiaìnè farmaco chimieo di Lione, rironosciula 
pel niìgliore d'epuralivo del sangue ed approvalo dalie'medi­
che facolli'i di l'rancia e Pavia pella cura radicale delle malat­
tie secrele, recenti ed Inveterale. Questo rimedio offre 1! yan-
laggio d' essere meno costoso del Iloob, ed attivo in ogni 
stagione senza ricorrere .ili'' uso dei dccotli. 

Eminenleinenlo efflcacc è 1' injòzione del Quct unico e si­
curo rimedio per guarire le Blenoree, i flori bianchi, da pre­
terirsi al preparati di Copaine e Cubebe. ' 

Grande e unico deposilo di tutte le qualità d' Olio di Mer­
luzzo semplice di Serravano di Trie^le, di Vongh. Ilaggli, 
Langipn, ecc. ecc. con Protojoduro di ferro di l'iaucri e Slauro 
di Padova, ZancUl e Serriivallo di Trieste, Zanetti di Milano, 
PontotU di Udine, Olio di Sguallo con e senza ferro. 

Trovasi in questa farmacia il deposito delle eccellenti e ga-
ranlilc sanguoUe di G. D. Del Prò di Treviso, le polveri di 
SeMlilz Moti genuine di Vienna come riscontrasi dagli avvisi 
del proprio inventore nei più accreditati giornali. 

miine primeggiano le cal/c clastiche di scia, (do e cotone 
per varici, cinture ipogaslrichc, clisopompe per elisleri per 
iniezioni, telescopi di cedro e di ebano, spccnlum vaginac 
succhia latte, coperte, pessori, siringhe inglesi e francesi, pol­
verizzatori d' acqua, misuragoccie bicchierini pel bagno d'occhi, 
schizzelU di niclallo e cristallo, siringhe per applicare le san-
gueue, cinlì di 40 grandezze con male di nuova invenzione 
e di varii prezzi. ,. , ,. . . ^ , . 

Essa a.ssnmc commissioni a modiche condizioni, e s impe­
gna pel ritiro di qualunque altro farmaco mancante nel suo 
deposilo. 

Direttore, a v v . MAssi inuAuo VALVASONE. 
Gerente responsabile, ANTONIO CmiERO. 

Udine. — Tipografia di Giusepjio Soitz. 


